
   

    

 

 

SETTIMANA VERDE A BORMIO CON TRENO 

ROSSO DEL BERNINA 

  PULLMAN E ACCOMPAGNATORE TRAVELLER  
6-13 LUGLIO 

 

La Valtellina ampia valle verdeggiante, ridente e fertile  ci accoglie con la sua bellezza. Si estende per circa 200 

km nel centro delle Alpi tra Lombardia e Cantone dei Grigioni in Svizzera, separa le Alpi Retiche dalle Alpi 

Orobie, sale dai 200 metri della sommità del lago di Como ai 4000 metri del pizzo Bernina.Vi convivono in un 

susseguirsi di campanili, contrade, borghi e torri disseminati fra prati , vigneti e boschi; palazzi nobiliari e 

dimore contadine, sontuosi santuari e piccole chiese vecchi nuclei rurali  e centri storici  dall’atmosfera antica, 

un piccolo scrigno che invitiamo a scoprire dal  6 al 13 Luglio 
 

 

 
 

 

 

 



 

 1°GIORNO 

Ritrovo dei partecipanti orario e luogo convenuto, partenza per la Valtellina. Soste di ristoro libero 

lungo il percorso, arrivo a Bormio splendida cittadina posta a 1200 sul livello del mare, in un’ampia  

conca nella zona centro-meridionale  delle alpi retiche da cui  si diramano le valli Valdisotto, Valdidentro, 

Valfurva, val Viola, Un tempo terra di passaggio, ora località ideale per   vacanze e cure termali  Bormio 

già molto apprezzate dagli antichi romani, si caratterizza per suggestivo centro storico, nello 

splendido palcoscenico del Parco Nazionale dello Stelvio. Cuore pulsante del paese è la piazza del Kuerc 

dove sono localizzati i monumenti più rappresentativi del paese. Innanzitutto, la torre civica che con il 

suo grande orologio scandisce, da sempre, la vita dei bormini. E poi il Kuérc stesso, dove si amministrava 

la giustizia e si tenevano assemblee de popolo .  oggi  punto di ritrovo di turisti e locali. Arrivo primo 

pomeriggio, sistemazione in hotel , breve riposo, primo approccio con la cittadina. Cena e 

pernottamento  

 

2° GIORNO 
Colazione in hotel, partenza per escursione in Val Viola, valle incastonata in una serie di cime che fanno 

parte del gruppo della cima Piazzi e della Corna di campo Cima Viola; tutte oltre i tremila metri creano 

una cornice naturale che offre un panorama mozzafiato rendendo la valle veramente interessante 

soprattutto dal punto di vista paesaggistico. Il percorso è costellato di gruppi di tipiche baite montane 

interamente realizzate in pietra e legno: gli insediamenti    più grandi sono in località 

Dosso,Premoglio,Campo, Palulella.Altumeira dove è ancora possibile vedere le abitazioni che venivano 

utilizzate dai contadini per trascorrere l’estate al pascolo con il bestiame e dedicarsi alla coltivazione del 

grano e della segale molto diffusa in questa zona. Pensione completa in hotel.  

 

 

3°GIORNO  

Dopo la colazione partenza per la Valfurva  accompagnati dalle fresche acque del Frodolfo  che  scorre 

lentamente lungo tutta la sua lunghezza. Arrivo a Santa Caterina piccolo angolo di mondo immerso nel 

Parco Nazionale dello Stelvio e circondata dall’imponente corona  dei gruppi dell’Ortels-Cevedale. Qui 

si respira atmosfera di altri tempi, le sue frazioni hanno mantenuto le caratteristiche dei paesi di 

montagna senza dimenticare l’importanza di infrastrutture all’avanguardia, con piste che sanno 

accontentare tutti gli amanti degli sport invernali e non solo. Rientro in hotel per pranzo. Pomeriggio 

escursione alla vicina Pedenosso comune della Val di Dentro da dove si gode uno splendido panorama 

sulla valle sottostante, visita della Chiesa San Martino un edificio particolare di probabile origine 

longobarda; sorge su una rupe a 1500 mt, venne costruita su i resti di una fortezza: il mastio divenne un 

campanile, il cammino di ronda una via crucis interna e la parte centrale, la chiesa. Distrutta dai luterani 

durante le guerre di religione nel 1600, venne rifatta in stile barocco. Rientro in hotel , cena e 

pernottamento. 

 

4 GIORNO- 

Prima colazione e partenza per la Svizzera. Un ardito unico percorso a bordo del famoso Trenino Rosso 

che si inoltra attraverso il gruppo del Bernina con i suoi “quattromila” sempre coperti di neve, fino a 

San Moritz; ogni curva, viadotto, galleria che il trenino percorre,  offre uno spettacolo indimenticabile: 

dalla storica Tirano a 440 slm  al rifugio Bernina 2254 metri di altezza alla lussuosa Saint Moritz. Elegante 

località  di fama internazionale  San Moritz si specchia nel lago  e accoglie i visitatori sempre con il sole 

e un venticello frizzante proveniente  dal Maloja dove nasce il fiume Inn che collega, dando vita ad un 

incantevole susseguirsi di specchi d’acqua il lago di San Moritz, ai laghi di Sils, Silvaplana.   Anticamente 

San Murezzan, così  denominato in lingua romancia , era un piccolo villaggio  agricolo immerso tra le 

Alpi e raggiungibile solo in inverno  con  diligenze e slitte attraverso valichi alpini  montani, tra cui il 

famoso Passo del Bernina. Certamente, oltre  alla vita agreste, in questo luogo, già dall’epoca del bronzo  

si conoscevano le acque termali. Papa leone X dichiarò ST Moritz addirittura “luogo di pellegrinaggio”! 

La sua  notorietà in ambito turistico, arrivò però  dopo la metà dell’ottocento, periodo in cui la ricca 

clientela internazionale la scelse come destinazione per le proprie vacanze. San Moritz  divenne in breve 

una cittadina cosmopolita , esclusiva, in grado di accogliere gli esigenti turisti della “Belle Epoque”. 

Rientro a Bormio con il pullman attraverso il passo del Bernina , possibilità di sosta panoramica, cena e 



pernottamento Rientro a Bormio con il pullman attraverso il passo del Bernina , possibilità di sosta 

panoramica, cena e pernottamento.   

5°GIORNO-Come sempre colazione e pensione completa in hotel. Escursione a Tirano una “città   

dove la bellezza del paesaggio alpino incontra quella dell’arte e della storia, La sua posizione geografica 

spinse Ludovico il Moro a fortificarne l’abitato per garantire un certo benessere di cui danno 
testimonianza i bei palazzi signorili come palazzo Salis di proprietà  da secoli dei conti Sertoli Salis, la 

Casa Museo D’Oro Lambertenghi. Fuori le mura il monumento religioso più importante della valle, la 

basilica Madonna di Tirano eretta dalla fede popolare dopo miracolosa apparizione della madonna a 

Mario Omodei nel 1504; l'interno del tempio è ricco di opere d'arte e di stucchi. fra esse la più vistosa 

è costituita dal grande organo barocco seicentesco  più volte indicato come una rarità nazionale per la 

ricchezza d'intagli. Pomeriggio scoperta del Dossaccio di Oga  fortificazione della prima guerra mondiale. 

Rientro in hotel cena e pernottamento.. 

6° GIORNO- Pensione completa in hotel. Giornata libera per relax con possibilità  di salita allo Stelvio 

o ai Laghi di Cancano. Al Passo dello Stelvio  ci aspettano un sipario di cime e ghiacciai perenni e il 

ricordo più bello del ciclismo italiano. Una strada considerata tra le più belle del mondo che assume i 

contorni del mito fin dalle sue origini. Nasce dalla necessità di Francesco Giuseppe di collegare Milano 

con Vienna.    È l’Ing. Carlo Donegani a realizzare “sfida impossibile” con un progetto considerato 

capolavoro ingegneristico per la difficile impresa di affrontare la montagna a quote mai raggiunte prima 

e per l’eccezionale rapidità di costruzione (3 anni) in relazione ai mezzi allora disponibili. Gli incantevoli 

Laghi di Cancano, si presentano come due bacini idrici distinti, quello di San Giacomo e quello di 

Cancano, creati grazie alla costruzione di due dighe nei primi del Novecento, per una portata totale di 

ben 187 milioni di metri cubi di acqua. sono due perle turchesi abbracciate dalle maestose cime delle 

montagne e dai verdeggianti pascoli, e specchio per le  nuvole. Li circonda un ambiente unico, tra i 

freschi boschi d’alta quota, che li rende il luogo ideale per connettersi con la natura e godere di una 

vista davvero mozzafiato. Cena e pernottamento. 

 7°GIORNO- Dopo la colazione partenza per Livigno, la località si trova nel punto in cui si incontrano 

il Parco Nazionale dello Stelvio e il Parco Nazionale Svizzero. Un’enorme riserva naturale ricca di flora 

e fauna tra cui si annovera la marmotta, lo stambecco, il cervo, il camoscio, l’aquila reale. Con gli oltre 

250 negozi che costellano il territorio, Livigno è anche un grande centro commerciale a cielo aperto 

dove potrai fare acquisti  duty-free, peculiarità che rende questa località conosciuta in tutta Europa. Qui 

lo shopping è vissuto all’aria aperta e circondato da montagne, tra boutique esclusive e botteghe legate 

alla tradizione,  un grande outlet di lusso ad alta quota  dove la convenienza si coniuga con la natura. 

Pensione completa in hotel. 

8°GIORNO Colazione e mattinata libera ultimi acquisti delle “eccellenze” della Valtellina. Dopo il 

pranzo partenza per il ritorno, arrivo previsto in serata. 
 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE  € 1100,00 

 

La quota comprende:  

• Viaggio A/R con pullman GT a disposizione per tutto il soggiorno 

• Assistente Traveller per tutto il soggiorno 

• Sistemazione in hotel 4*, in camere doppie con servizi privati (singole se disponibili) 

• Trattamento di pensione completa dalla cena  del primo giorno al pranzo  dell’ultimo, pranzo 

con cestino durante l’escursione dell’intera giornata 

• Bevande ai pasti in misura di ¼ di vino e  acqua naturale 

• Escursioni  come da programma  

• Esperienza del Treno Rosso del Bernina da Tirano a St Moritz in carrozze panoramiche 

• Assicurazione base medico bagaglio 
 

 

 

 



La quota non comprende 

Assicurazione annullamento obbligatoria € 40,00,  extra in genere di carattere personale 

(ingressi,funivie/cabinovie o altro mezzo non specificato) ,tassa soggiorno se richiesta da pagare in loco, 

tutto quanto non compreso alla voce comprende –Singola se disponibile € 25 ,00 p.g. 
 

 

 

 


